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Parlano Strehler, Moravia e Suzzati Traverso 

Milano-Comiso 
«Noi intellettuali 
non possiamo 

tirarci indietro» 
L'«itinerario di pace» parte sabato dal/capoluogo lombardo 
Bologna, Marzabotto, il terremoto e infine alla base di Comiso 

Giorgio Strehler 

MILANO — Pace: è una 
parola inflazionata? Eppu
re ha ragione, ragione da 
vendere Giorgio Strehler: 
•Non bisogna aver paura di 
dirla, di ripeterla, di invo
carla, di gridarla. Sì, ho a~ 
derito all'appello e alla 
marcia della pace da Mila
no a Comiso. Non è un'ade
sione simbolica: ho firmato 
50 manifesti per la pace? 
Firmerei anche il cinquan
tunesima e il millesimo 
perché non bisogna smette
re, tirarsi indietro, smette
re di chiederla può indebo
lire la pace». E ha ragione 
perché la pace è davvero in 
pericolo se continua questa 
corsa senza senso alle armi 
nucleari. Strehler non ha 
dubbi: «Occorre un'inizia
tiva di disarmo, anche uni
laterale dell'Italia». E A-
drìano (suzzati Traverso ri-
corda come sia «jin troppo 
evidente che i rischi deltl-
talia nel caso di una guerra 
nucleare in Europa sareb
bero infinitamente maggio
ri se sul territorio italiano 
venissero installati ordigni 
nucleari. Oggi abbiamo cir
ca mille ordigni nucleari 
distribuiti sulla penisola e 
a questi si vorrebbero ag
giungere i missili di Comi
so! Ecco perché ritengo in
dispensabile come primo 
passo — ma, beninteso, è 
solo un inizio — la denu
clearizzazione completo 
del nostro territorio nazio
nale. Occorre impedire che 
i missili vengano installati 
a Comiso». 

Tremano le vene e le co
scienze a pensare agli effet
ti di un qualsiasi piccolo in
cidente nucleare una volta 
che fossero installati i mis
sili: uno studio recente di 
fonte americana ha previsto 
circa 600.000 morti di un'e
splosione a Comiso. E pen
sate a quei terribile «circa»: 
mille (o diecimila?) uomini 
in più o in meno! 

Che abbia allora davvero 
ragiona Alberto Moravia? 

Alberto Moravia 

Davanti al monumento per 
i morti di Hiroshima — dice 
lo scrittore — «scopro di es
sere membro di una specie 
che sta per morire». E la co
sa più spaventosa — insiste 
Moravia — è che si dimo
stra «l'impossibilità per il 
mondo di continuare ad e-
sistere, a svilupparsi e a 
progredire sotto la minac
cia della morte nucleare». 

E quale sviluppo sarà mai 
possibile all'insegna della 
parola che si oppone a pace: 
guerra e, cioè, morte? 

«E mostruoso pensare di 
vivere — dice ancora Gior
gio Strehler — in una socie
tà in cui l'equilibrio del ter
rore è l'unico ' equilibrio 
possibile per salvare l'uo
mo. Perché sappiamo bene 
che bastano tre matti — o 
magari uno solo — per far 
scoppiare tutto». 

Che fare, dunque? Dice 
Strehler che il nostro paese 
ha una politica estera trop
po supina, troppo passiva: 
•C'è davvero bisogno di un 
grande movimento popola
re per arrestare questa 
"basizzazione" deltItalia 
come ponte di lancio di te
state atomiche: E Adriano 
Buzzati Traverso ricorda 
che «altri paesi della Nato, 
come la Danimarca e la 
Norvegia, hanno già rifiu
tato missili e bombe nu
cleari in casa loro» e che 
•altri paesi, come Romania 
e Grecia stanno discutendo 
un programma di denu
clearizzazione dei Balcani 
Così in Gran Bretagna, 
Germania Federale, Belgio. 
Olanda si sta sviluppando 
un movimento unitario per 
il disarmo. Persino i vesco
vi d'America stanno pren
dendo una posizione duris
sima contro l'impiego e la 
fabbricazione di armi nu
cleari. Ecco perché la mar
cia su Comiso è sacrosan
ta». 

Comiso, dunque, sta di
ventando il punto dì riferi* 
mento di una grande e uni-

Adriano Buzzati Traverso 

taria iniziativa di pace in
ternazionale. 

La marcia, un vero e pro
prio «itinerario di pace» lun
go i 1.600 chilometri da Mi
lano a Comiso, comincerà 
sabato prossimo. Alle 9,30 
dal cuore di Milano, piazza 
del Duomo, si muoverà il 
corteo verso Pavia. Dome
nica 28 la marcia toccherà 
Piacenza e, nei giorni suc
cessivi, Fidenza, Parma, 
Reggio Emilia, Modena. 
Venerdì 3 dicembre sarà a 
Bologna. Sabato la marcia 
vivrà uno dei momenti più 
significativi a Marzabotto, 
città martire e simbolo del
le tragedie della guerra. 

Domenica 5 sarà la volta 
di Prato e Firenze. Attra
verso Arezzo, Siena e Città 
di Castello l'itinerario di 

Sace toccherà mercoledì 8 
icembre Perugia e Assisi. 

Giovedì tappa a Spoleto, 
venerdì a Temi e in serata a 
Roma. Fin qui il program
ma della prima parte della 
lunga marcia che unirà 
Noni e Sud nel nome della 
speranza e della lotta per la 
pace. Entro Natale è previ
sto l'arrivo in Sicilia attra
verso Napoli, rirpinia del 
terremoto, Reggio Calabria. 

Alla marcia — promossa 
dopo un appello di 11 intel
lettuali lombardi — hanno 
già aderito centinaia di per
sonalità del mondo della 
scienza e della cultura, e-
sponenti politici e di asso
ciazioni. Le adesioni — che 
vanno indirizzate alla Casa 
della cultura di Milano, via 
Borgogna 3, telefono 
02/708347 — stanno arri
vando dall'Italia e dall'este
ro a conferma del maturare 
di un movimento per la pa
ce che non ha confini nazio
nali, né partitici, né ideolo
gici. A Comiso, intanto, per 
i rappresentanti di 10 movi
menti di pace italiani e 
stranieri comincia oggi il 
settimo giorno dì sciopero 
della fame. 

Juri Andropov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un Importante 
discorso di Jurl Andropov è 
atteso per domani, nel corso 
della riunione del Comitato 
Centrale del PCUS che, tra
dizionalmente, precede la 
sessione autunnale del So
viet Supremo dell'URSS, 
prevista per martedì prossi
mo. In condizioni normali è 
tradizione che il segretario 
generale tenga, In analoghe 
occasioni, a circa un mese e 
mezzo dalla fine dell'anno, 
un discorso di consuntivo 
sullo stato dell'economia, sul 
livello di realizzazione del 
plano: una specie di diagnosi 
generale che deve servire da 
guida al partito e al paese 
nell'interpretazione della 
congiuntura interna. 

SI prevede che Andropov 
vi unisca però — essendo 
questo 11 suo primo interven
to come segretario generale 
del PCUS — anche le prime 
indicazioni programmatiche 
della sua gestione. Non si at
tendono comunque grandi 
novità: 11 tempo a disposizio
ne è slato troppo poco per 
poter pensare ad Innovazioni 
sostanziali rispetto alla trac
cia di un discorso che doveva 
essere stata preparata da 
tempo. 

La riunione del Soviet Su-
premo dovrà trasformare in 

Domani a Mosca il plenum del CC del PCUS 

Juri Andropov presenta 
il suo programma 

Ricambio nel Politburo 
Saranno riempiti i vuoti che sono stati lasciati dagli scomparsi Breznev e Suslov e da 
Kirilenko e Peishe - Per la presidenza si fanno i nomi dello stesso Andropov e di Gromiko 

Parte del vertice sovietico durante la cerimonia funebre di Breznev: (da sinistra) Grishin, Andropov, Tikhonov, Cernenko e Ustinov 

legge ciò che verrà deciso dal 
Plenum sulla base del tradi
zionale lavoro preparatorio 
che viene compiuto dai di
partimenti del Comitato 
Centrale e dalle sedici com
missioni parlamentari: una 
valutazione sui risultati del 
piano economico dell'anno 
in corso e 11 plano, corredato 
dalle ipotesi di bilancio, per 
il 1983. 

Sia alia riunione del Ple
num di domani, sia a quella 
di martedì del Soviet Supre
mo, sono attese anche im
portanti decisioni sull'asset
to del vertice sovietico. Oltre 
alla sanzione ufficiale dell'u
scita di Andrei Kirilenko dal 
Politburo il Plenum, con o-
gnl probabilità, procederà ad 
alcune nomine nuove nello 
stesso Politburo e forse an

che nella segreteria del Co
mitato Centrale. Con la mor
te di Suslov e di Breznev, con 
l'uscita di scena di Kirilenko, 
con la prolungata malattia 
dell'anziano Arvid Peishe, 
presidente della Commissio
ne centrale di controllo, sono 
ormai quattro i vuoti che si 
sono aperti nel corso dell'ul
timo anno e che attendono 
ormai di essere riempiti. 

Non è detto però che si as
sisterà ad un numero così 
ampio di nomine nella riu
nione di domani. Un nome 
sembra, tra tutti, godere dei 
favori del pronostico: quello 
del cinquattottenne Vladi
mir Dolghikh, entrato tra i 
candidati al Politburo lo 
scorso 24 maggio in contem
poranea con l'abbandono di 

Andrei Gromiko 

Andropov della carica di pre
sidente del Comitato per la 
Sicurezza nazionale e con il 
suo ingresso nella Segreteria 
del Comitato Centrale. 

La riunione del Plenum 
dovrebbe decidere anche chi 
andrà a ricoprire la carica di 
capo dello Stato: una delle 
due principali lasciate va
canti da Leonld Breznev. La 
rosa delle possibilità sembra 
ristretta: potrebbe essere lo 
stesso Andropov a cumulare 
la carica con quella di segre
tario generale, ma potrebbe 
anche essere l'attuale mini
stro degli Esteri Andrei Gro
miko ad assumere l'alta fun
zione. Anche le candidature 
di Ustinov (che lascerebbe il 
ministero della Difesa), di 
Cernenko (che uscirebbe dal
la Segreteria) e di Tikhonov 
(che lascerebbe la presidenza 
del Consiglio del ministri) 
vengono ritenute possibili. 
Infine vi è quella dell'attuale 
primo vicepresidente del 
presidium del Soviet Supre
mo, stretto collaboratore di 
Breznev, Vasslll Kuznetzov. 
Ma la designazione e la no
mina del capo dello Stato sa
ranno rese note solo dopodo
mani, nel corso della riunio
ne del Soviet Supremo. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Fonti cinesi 
autorevoli hanno conferma
to all'«Unità> che non c'è al
cun rapporto tra la sostitu
zione di Huang Hua al mini
stero degli esteri e il suo re-
cente viaggio a Mosca. Sia la 
nuova nomina agli esteri che 
quella alla difesa erano In a-
rla da tempo, e la riunione 
del Comitato permanente 
dell'Assemblea del popolo, 
conclusasi venerdì, era la se
de «naturale» da cui poteva 
venire l'annuncio pubblico. 

Il ricambio agli esteri si 
tende a spiegarlo con l'età e 
le condizioni di salute di 
Huang Hua. Mentre quello 
alla difesa ha evidentemente 
motivazioni assai più politi
che. Oltre al fatto che Geng 
Blao, 73 anni, viene sostitui
to alla difesa da un generale 
settantaduenne, Zhang Ai-
plng, mentre Huang Hua, 69 
anni, viene sostituito da un 
•giovane» sessantenne, Wu 
Xueqlan, che era stato già 
scelto da tempo come suo 
stretto collaboratore, un al* 
tro fatto viene a confermare 
l'Impressione che nei due ca
si la motivazione della sosti
tuzione sia di diversa natura. 
Il «Quotidiano del popolo» di 
ieri aggiunge un particolare 
significativo: Huang Hua re
sta «consigliere di stato», ti
tolo che gli attribuisce un 
rango equivalente a quello di 

Il disgelo dei rapporti tra Cina e URSS 

Pechino conferma: si tratta 
fN.cr-i'1 

Annunciata da tempo la sostituzione di Huang Hua che resterà «consigliere di Stato» La 
nomina del nuovo titolare della Difesa consigliata, invece, da ragioni politiche 

vice-premier, mentre Geng 
Blao, oltre che dalia respon
sabilità del dicastero degli e-
steri, viene sollevato anche 
da questo titolo. Resta però 
al cronista la curiosità sul 
perché questo particolare 
fosse omesso nel testo ingle
se della notizia anticipato 
dall'agenzia «Nuova Cina». 

Per quanto concerne le 
prospettive e i tempi del di
sgelo Cina-URSS, le più re
centi puntualizzazioni con
fermano tuttavia una ten
denza alla cautela e a sottoli
neare la complessità degli o-
stacoli che vanno ancora su
perati rispetto alla clamoro
sa nota di «ottimismo» e-
spressa da Huang Hua nelle 
dichiarazioni rilasciate al 
momento del rientro da Mo
sca. 

A Pechino si continua a 
non escludere che già nel 
prossimo round di colloqui 
che si svolgeranno a Mosca 
si giunga a risultati concreti. 
Un primo punto di accordo 
potrebbe essere raggiunto 
sulle truppe che si fronteg
giano ai confini dei due paesi 
e a quello clno-mongolo. Nel
la capitale cinese, non sono 
passate inosservate le di
chiarazioni fatte a Mosca dal 
direttore della «Pravda». Afa-
nasev, sulla possibilità di 
una convergenza a breve ter
mine su questo primo nodo. 
«Se 1 sovietici prendono l'ini
ziativa di ridurre la loro pre
senza militare ai confini — si 
osserva a Pechino — certo 
anche noi non avremo più 
bisogno di tenervi tutte le 
truppe che abbiamo in que

sto momento. Ma deve essere 
chiaro che la palla sta ora 
dalla loro parte. A nessuno 
può venire in mente che sia
no le nostre truppe a rappre
sentare una minaccia per lo
ro». Ma sia nei nostri interlo
cutori diretti, che in altre as
sai più difficili dichiarazioni, 
prevale la cautela rispetto al 
rischio di dare l'impressione 
che si è già alla vigilia di un 
accordo. 
• Venerdì, nel secondo degli 

incontri con il premier thai
landese Prem Tinsulanonda, 
il premier cinese Zhao 
Ziyang aveva ripreso, punto 
per punto, i tre nodi (truppe 
alla frontiera, Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia) in cui la 
politica estera sovietica si 
presenta, agli occhi dei cine
si, come «minaccia» diretta. 

Ieri Prem, che può essere 
considerato come portatore 
a Pechino delle ansie di tutto 
l'arco di paesi del sud-est a-
slatico sotto influenza ame
ricana, ha incontrato Deng 
Xiaoping e Hu Yaobang. 
Con l'ospite il segretario ge
nerale del PCC ha insistito 
soprattutto sul nodo-della 
Cambogia, che confina con 
la Thailandia, ribadendo la 
speranza che «dopo il ritiro 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia, la Cambogia di
verrà un paese pacifico, neu
trale e non-allineato». 

Deng Xiaoping invece ha 
voluto estendere le sue con
siderazioni, come aveva fat
to il giorno prima Zhao, alle 
prospettive del rapporti Ci
na-URSS. «Noi — ha detto — 

stiamo ancora prendendo 
contatti con l'URSS. Ma le 
nostre consultazioni con l'U
nione Sovietica sulla norma
lizzazione delle relazioni so
no fondate su un principio: 
quello tìell'opporsi all'ege-

". rnonfs'nlo'.e~ della salvàguar-
. dia della pace mondiale». 
,,Sempré c evidentemente ,ter 
nendo conto della specificità 

. del suo interlocutore, Deng 
ha poi parlato del pericoli 
presenti nella regione pacifi
co-asiatica, osservando che 
•l'Unione Sovietica sta au
mentando le proprie forze 
militari in questa regione, e 
gli Stati Uniti vi sono impo
polari a causa dei loro atti di 
intervento nella regione». 

Tra gli osservatori nella 
capitale cinese circola l'ipo
tesi che le «puntualizzazioni» 
siano anche tese a calmare 
— oltre alle apprensioni del
l'ASEAN — il nervosismo di 
Washington di fronte ad una 
eventuale accelerazione del 
processo di distensione Ci
na-URSS. Non molto tempo 
fa era circolata addirittura 
la voce che Washington in
tendesse rimettere In discus
sione — di fronte ai nuovi 
sviluppi — il viaggio che il 
segretario di Stato Schultz 
dovrebbe compiere nel pros
simo futuro a Pechino. 

Siegmund Gtnzberg 

Ridotto al 9% il tasso di sconto, l'economia USA è andata sotto zero 

Reagan nei guai con la spesa militare 

Diego Landi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Federai 
Reserve ha abbassato i! tas
so di sconto dal 9 e mezzo al 
9%. La riduzione di mezzo 
punto nel prezzo che la ban
ca centrale fa pagare per 1 
prestiti alle banche private 
mira a sollecitare un ulterio
re abbassamento del tassi di 
interesse e cioè una riduzio
ne del costo del danaro, allo 
scopo di stimolare gli inve
stimenti e le spese e contra
stare, per questa via, il torpo
re dell'economia americana. 
Questa è l'esplicita motiva
zione che la Federai Reserve 
ne ha dato con una procedu
ra inconsueta. Appena un 
anno fa 11 tasso di sconto era 
al 13%. Le riduzioni sono 1-
niziate a luglio ma le reitera
te trasfusioni di liquidità 
monetaria nel corpo dell'e
conomia americana non 
hanno avuto ancora effetti. 

Il ristagno continua. Pro
prio Ieri è stato reso noto che 
gli USA sono divenuti dav
vero la «società a somma ze
ro», preconizzata da Lester 
Thurow il famoso economi
sta del MIT, nel volume che 
ha appunto questo titolo. Nel 

terzo trimestre deiranno In 
corso — 1 dati vengono dal 
dipartimento del commercio 
— 11 prodotto nazionale lor
do non è cresciuto affatto, 
nonostante le previsioni di 
un aumento dello 03%. A 
questo trimestre da «crescita 
zero» si scenderebbe sotto ze
ro, come del resto era già av
venuto nel primi tre mesi 
d e i m , quando 11 prodotto 
nazionale lordo èra sceso dei 
5.1%. - • * 

Quest'anno resterà dun

que nella storta dell'econo
mia come un anno di reces
sione nel corso del quale so
no stati raggiunti altri pri
mati negativi: U più alto tas
so di disoccupazione dal 
1940, un forte aumento dei 
fallimenti che hanno chiuso 
una miriade di aziende, so
prattutto di piccole dimen
sioni, e scoraggiato la leg
gendaria intraprendemm a-
merteana. Questi indici 
stanno a sottolineare quanto 
alto sia U prezzo pagato per 

abbassare di oltre la metà 
(fino cioè al 5%) U tasso di 
inflazione e inducono anche 
molti economisti di parte go
vernativa a fare previsioni 
pessimistiche per l'avvenire: 
ormai di ripresa a breve ter
mine non parta quasi più 
nessuna 

UdUfk^UdeU'txonomu 
si riflettono su Reagan, U po
litico che si era pr—jiHato 
come 11 risanatore della i 

Per fronteggiare un deficit di 
bilancio che ha già battuto 
tutti 1 primati e che l'anno 
prossimo potrebbe toccare 1 
duecento miliardi di dollari, 
Il presidente deve proporre 
altri tagli nel programma di 
spese e le voci In dieusslone 
sono gU stanziamenti assi-
stenztall e quelli militari. Ma 

favorevole alU decurtazione 
«wtriM sicurezza •*«***** il 

presidente ha proposto di 
anticipare di sei mesi la se
conda riduzione delle tasse 
sugli imprenditori ma si è 
trovato di fronte ad un rifiu
to di questa misura che già 
l'anno scorso si era rivelata 
incapace di dirottare verso 
nuovi investimenti 1 soldi 
sottratti al fisca 

Una rivista, come «Busi
ness Week», sostiene che U 
bilancio della difesa è esorbi
tante e pieno di sprechi. Ma 
Reagan, almeno per U mo
mento, tiene dura II suo ber
saglio sono le spese errili. 
Non ha rinunciato a voler 
passare alla storia come U 
presidente che vuole far sali
re la spesa militare da un 
quarto a un terzo del bilan
cia Ma l'ultima parola sarà 
U Congresso a dirla. Quanto 
alle vittime della sua politi
ca, pensa di tutelarle, come 
ha fatto Ieri, con un appello 
televisivo agli uomini di af
fari perché lo aiutino a com
battere la iTritfM'fITpaitftTrf' 
con programmi per la ria-
quirlfwaitone del lavoratori. 

AntoHo Coppote 


